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La nuova amministrazione è composta da PCI, PSI e PRl 

Giunta unitaria 
eletta al 

Comune di Rieti 
Sindaco il repubblicano Saletti - La DC ha volalo scheda bianca - Astenuti i social
democratici - Un programma qualificato sui problemi dell'urbanistica e della pro
grammazione economica • Palesi ambiguità e incertezze nello scudo crociato 

A due mesi • meno dal 15 giugno II consiglio comunale di Rieti ha eletto questa 
«era 11 sindaco • la giunta: la nuova amministrazione e composta da quattro assessori 
del PCI (I compagni Scopigno, Morsani, Ferronl, Cantatori), tre del PSI (libertini, Cu-
neese e Petrangeli) e due del PRI (Ricci e Saletti). Sindaco è .stato eletto il prof. Ettore 
Saletti. consigliere repubblicano, che nella giunta uscente aveva già ricoperto questa ca
rica. Contro la giunta democratica si è espresso il MSI, 1 cui consiglieri hanno votato 

un loro candidato: la DC 

Si avvicina la scadenza dell'elezione della giunta 

Il PCI chiede chiarezza 
sulle scelte per la Regione 

Ancora non eletta l'Amministrazione provinciale 
a Latina - Difficoltà e contraddizioni nella DC 

Le posizioni dei comunisti 

Con l'inizio di settembre ri
prende in pieno, nella regio
ne, l'attività politica. Ieri era
no convocate due Importanti 
riunioni di assemblee elettive: 
quella del consiglio comunale 
di Rieti e l'altra del consiglio 
provinciale di Latina. 

Mentre a Rieti — come ri
feriamo in questa stessa pa
gina — è stata eletta la nuo
va giunta, la seduta del con
siglio provinciale di Latina è 
s ta ta aggiornata. Come si ri
corderà, nel giorni scorsi era 
stato raggiunto nella città 
pontina un accordo sul 
programma tra 11 PCI, li PSI, 
P8DI, 11 FRI e la DC. Ieri 
si doveva eleggere la giunta. 

I compagni socialisti. In
fatti, hanno deciso di non en
trare a far parte di una glun 
ta quadripartita con la DC, 
Il PRI e 11 PSDI avanzando la 
argomentazione — come si 
legge in un comunicato diffu
so dal comitato direttivo del
la federazione di quel partito. 
— che 11 PSI « Mentre 
conferma la validità di 
giunte aperte che impegni
no il PCI alla assunzione 
di precise responsabilità, ri
tiene di non poter parteci
pare ad una giunta quadripar
tita a causa della posizione 
poco chiara assunta dalla DC, 
dal PCI e dai partiti minori 
m ordine alle esigenze poste 
dal partito socialista per da
re un nuovo corso all'azione 
politica della provìncia di La
tina. Il CD — prosegue 11 
comunicato — pur accettan
do il programma concordato 
con gli altri partiti, impegna, 
il gruppo consiliare a svolge
re, nello spirito delle più am
pie convergenze democrati
che, il ruolo di vigilanza e di 
sprone che deriva al PSI dal
la fiducia conferitagli dallo 
elettorato il li giugno». Il do
cumento si conclude con la 
affermazione che 11 PSI, «nel-
l'attesa che si chiarisca lo 
stato d iconfusione instaura
tosi durante le trattative». 
Intende verificare « le reali 
i7itensioni della DC e del 
PCI ». 

II tentativo fatto In consi
glio dalla DC, dal PSDI, e dal 
PRI di andare ugualmente 
all'elezione di una giunta è 
fallito e la seduta è stata 
rinviata. 

La posizione del PSI ri
guardo al problema di dare 
un'amministrazione alla pro
vincia di Latina, occorre dire, 
non risulta chiara. Non si com
prende, Infatti, quale tipo di 
soluzione 1 socialisti intenda
no nel fatti proporre. Il pro
blema non è certo quello del
la «disponibilità» del PCI ad 
entrare nella giunta, ma piut
tosto quello delle condizioni 
politiche generali che renda
no possibile la partecipazio
ne del comunisti. 

Esistono, a questo riguardo, 
evidenti difficoltà nella DC, 
ohe deve superare ancora 
grosse difficoltà e contraddi
zioni. Testimonianza emble
matica ne è la grave declslo 
ne degli organi direttivi di que
sto partito, che non hanno 
esitato a deferire al probi
viri gli esponenti democri
stiani di Fiuggi che avevano 
aderito ad una giunta a tre 
PCI-PSI-DC. 

SI guardi, anche, a quanto 
accade a livello nazionale. Il 
compagno Manca, della dire
zione nazionale socialista, ha 

espresso giudizi estremamen
te positivi sulle soluzioni che 
si sono avute nelle Regioni 
Campania e Lombardia, dove 
sono state formate giunte 
quadripartite con l'astensio
ne del PCI e dove i comunisti 
avevano espresso un voto fa
vorevole sul programma. Ed 
è noto quante polemiche ab
biamo determinato, nella DC 
e in altre forze politiche, le 
dichiarazioni di Manca. 

Comunque, con l'avvicinarsi 
delle scadenze decise nell'ul
tima seduta del consiglio re
gionale nella prima settima
na di agosto (come si ri
corderà allora si stabili che a! 
primi di questo mese 11 pre 
sldente dell'assemblea com
pagno Ferrara, avrebbe con
vocato I capigruppo per con
cordare la data della nuova 
riunione del Consiglio entro 
la prima quindicina di settem
bre), la questione di fondo 
è rappresentata dalla elezione 
della giunta regionale. Ri
guardo a questo problema la 
DC continua a mantenere un 
atteggiamento reticente e tut-
t 'altro che chiaro. La doman
da alla quale la Democra
zia cristiana — insieme alle 
altre forze politiche — è chia
mata a rispondere e sulla 
quale Invece continua a non 
pronunciarsi è. In sostanza, la 
seguente: posto che, ragioni 
di quadro politico nazionale 
non consentono una partecipa
zione diretta del PCI nel go
verno della Regione Lazio, 
quale tipo di giunta prospetta 
la DC? 

Questo è li punto essen
ziale e su questo occorre che 
ci sia chiarezza. Il nostro 

partito, per quanto lo ri
guarda, ha In tutte le sedi 
e In tutte le occasioni riba 
dito la propria posizione, che 
si può riassumere in tre pun
ti fondamentali. In primo luo
go, abbiamo detto, si può for
mare una maggioranza su un 
programma avanzato e di 
reale rinnovamento e in que
sto senso c'è la disponibilità 
piena del PCI. 

In secondo luogo abbiamo 
affermato chiaramente che la 
nostra linea è quella delle 
più ampie intese tra le forze 
democratiche. Intese che si 
devono determinare sulla ba
se di un confronto program
matico. Un confronto che de
ve avvenire rapidamente, per 
definire un programma che sia 
centrato su scelte operative 
efficienti e immediate, volte 
prima dì tutto a fronteggiare 
la grave crisi economica che 
affligge Roma e ti Lazio. 

Infine, e anche su questo 
slamo stati molto chiari, l 
comunisti non sono disponi
bili per ulteriori rinvìi. 

L'inammissibilità di altri 
ritardi deriva non solo dal • 
la gravità della situazione e-
conomtea che deve essere af
frontata, ma anche dalla con
statazione che ormai si pon
gono scadenze immediate in 
relazione ai compiti che spet
tano alla Regione nel qua 
dro del provvedimenti urgen
ti per la ripresa economica 
e il rilancio produttivo deci
si recentemente dal governo. 
Cn ulteriore ritardo nella for
mazione della giunta, che Im
pedirebbe alla Regione di 
cominciare a funzionare, sa
rebbe, anche a questo riguar
do, gravissimo. 

Si concluderanno il 13 settembre 

Da oggi gli esami 
di riparazione per 
25 mila studenti 

Da stamane oltre 25000 stu
denti dovranno affrontare le 
prove degli esami dì ripara
zione. Oggi sarà la volta del
la prova d'Italiano, nel gior
ni successivi seguiranno ma
tematica, disegno e lingua. 
Gli esami avranno termine 
11 13 settembre. 

Per quello che riguarda la 
data degli orali, sarà stabili
ta, nel vari istituti, dal ri
spettivi presidi, tenuto con
to della disponibilità degli 
insegnanti e del numero de
gli alunni rimandati. 

Gli esami di quest'anno do
vrebbero essere gli ultimi, 
almeno per quello che riguar
da la scuola dell'obbligo: dal
l'anno prossimo Infatti do
vrebbe essere abolita la ses
sione autunnale, ormai con
siderata Inutile, anacronisti 
e» • soprattutto dispendiosa 

per molte famiglie 
Le prove d'esame che hanno 

inizio oggi riguardano KII 
scolari della seconda e della 
aulnta elementare, quelli del 
primo e del secondo anno 
della scuola media e tutti 
gli studenti delle scuole se
condarle di ogni ordine e 
grado, fatta eccezione per gli 
allievi dell'ultimo anno pol
che — come è noto — per l'e
same di maturità sono state 
abolite le prove di ripara
zione. 

Si è quindi in attesa della 
riforma che prevede la defi
nitiva sparizione degli esami 
di riparazione. Su questo te
nui, e previsto per 11 20 set
tembre un incontro tra 11 
ministro della pubblica istru
zione Malfatti e le organi?, 
zazloni sindacali della scuo 
la. 

ha votato scheda bianca. Il 
PSDI si è astenuto. La nuova 
amministrazione democrati
ca del Comune di Rieti è 
steta cosi eletta con 21 voti 
favorevoli. 14 schede bian
che, due astensioni, e tre vo
ti contrari. 

Cosi, dopo 15 anni, Il capo
luogo reatino torna ad es
sere amministrato da una 
giunta democratica aperta, 
nata da un accordo politico 
intervenuto tra il PCI. il PSI. 
11 PRI. Punti qualificanti del 
programma della giunta elet
ta ieri sera sono l'urbanisti
ca e la lotta alla specula
zione edilizia con il rilancio 
della edilizia economica e po
polare: la programmazione 
economica in relazione al ruo
lo del nucleo Industriale, al
lo sviluppo della occupazione, 
alla ripresa produttiva, nel
l'ambito di una equilibrata 
crescita del territorio. Su que
sti punti si è realizzata la 
convergenza politica che ha 
consentito la composizione 
della nuova amministrazione 
comunale. 

In tutto l'avvio e la co
struzione del processo unita
rio — che ha preso le mosse 
dalla grande avanzata elet
torale del 15 giugno — 11 PCI 
si è sempre mosso nella ri
cerca del più ampio consen
so e dell'adesione di tutte le 
forze popolari e antifasciste. 
esprimendo in più occasioni 
la volontà di raggiungere un 
accordo istituzionale 11 più 
largo possibile. 

E' partendo da questa con
statazione che va giudicata 
la posizione della DC, la cui 
scelta, di opporsi al program
ma della nuova giunta, ri
flette ampiamente l'Imbaraz
zo e la contraddittorietà con 
cui questo partito si è mosso. 
Ciò e apparso perfino dal
l'Intervento pronunciato ieri 
sera dal capogruppo dello 
scudo crociato Scopigno, che 
non ha saputo nella sostan
za trovare motivazioni poli
tiche adeguate a giustificare 
la propria opposizione, cioè 
scelta che avviene In aperto 
contrasto con le stesse prese 
di posizione fatte dal de 11 
12 agosto scorso, quando, In 
un documento unitario sotto
scritto con gli altri partiti 
democratici, avevano conve
nuto sulla « opportunità di 
trovare un accordo Istituzio
nale il più ampio possibile » 
e di « approfondire il discor
so sia sul programmi che 
sulle formule di governo, sen
za preclusione alla parteci
pazione alle giunte di alcuno 
del partiti convenuti ». 

La posizione presa ieri dal
la DC contrasta nettamente 
con quanto sottoscritto 11 12 
agosto, dimostrando fino In 
fondo la profonda difficoltà 
in cui questo partito si trova 
quando è chiamato ad ope
rare una svolta negli indi
rizzi e nel metodi di governo 
seguiti nel passato, e che 11 
voto del 15 giugno ha con
dannato. 

La DC reatina non ha sa
puto inserirsi — se non «sul
la carta» — nel processo de
mocratico aperto, dimostran
do di non saper rinunciare 
alla pratica di un anticomu
nismo che anche nel reatino, 
è stato chiaramente condan
nato dal risultati del voto 
popolare. 

Il dissenso democristiano 
manifestatosi Ieri con l'In
certo voto « bianco ». segna 
tutto l'imbarazzo e l'obbiet
tiva opposizione agli stessi 
contenuti programmatici rin
novatori della nuova giunta 
— l'urbanistica e la politica 
di programmazione economi
ca — che si muovono contro 
la logica clientelare e di sot
togoverno in difesa di parti
colari gruppi privilegiati, che 
ha caratterizzato la gestione 
del potere da parte della DC 
nel passato. 

La nuova giunta non si 
basa su una maggioranza ri
stretta: essa trova larghi con
sensi tra gli strati popolari 
e antifascisti della provincia 
— come ha sottolineato il 
compagno Proietti, capogrup
po del PCI e segretario del
la federazione comunista rea
tina — per 1 suoi indirizzi 
di risanamento e di rinno
vamento della vita pubblica. 
L'accordo realizzato tra PCI. 
PSI e PRI non rappresenta 
un tentativo di ostacolare più 
ampi e unitari processi di con
vergenza popolare, né tanto
meno è frutto di una politica 
rivolta a ricomporre mag
gioranze attraverso aggrega
zioni che poggino su spacca
ture e rotture di altri partiti 
(la cosiddetta politica delle 
«schegge»). 

Il nostro partito è stato sem
pre coerente: fin dall'inizio 
ha apertamente rifiutato la 
cosiddetta linea dell'alterna
tiva di sinistra, avanzando co
stantemente la proposta di 
una maggioranza larga com
posta dal cinque partiti anti
fascisti, compresi quindi la 
DC e II PSDI Slete voi della 
Democrazia cristiana che ave
te sempre rifiutato la via 
dell'accordo Istituzionale che 
vi è stato proposto. Ancora 
adesso non vi sarebbe diffi
coltà ad una vostra adesione, 
seppur con l'appoggio esterno, 
alla giunta democratica. 

Per quanto ci riguarda, ha 
concluso Proietti, continuere
mo a muoverci sulla strada 
intrapresa, nella speranza di 
poter accogliere sul program
ma e sulla maggioranza che 
dà vita alla nuova giunta 
democratica anche il consen
so di altre lorzc politiche de
mocratiche 

m. 

Centinaia di inquilini dei palazzi in Viale Angelico, svegliati di soprassalto, si sono riversati terrorizzati sulla strada 

TERRIFICANTE ESPLOSIONE ALL'ALBA 
Si uccide col gas 

e una scintilla 
fa saltare in aria 
T appartamento 

Poteva essere una strage • Distrutta la casa del 
suicida, un impiegato del ministero delle finan
ze che da tempo viveva solo - Dichiarate inagibìTI 
altre quattro abitazioni nello stesso edificio 

Quello che resta dell'appartamento, In viale Angelico, dopo la tremenda esplosione 

Un'esplosione tremenda, al 
l'alba. Centinaia di persone, 
svegliale di soprassalto e in 
preda al panico, si sono ri 
versale sulla strada molle 

ancora in pigiama, qualcuno 
aveva appena fatto in tempo 
ad infilarsi una \ estasila 
Poi l'arrivo dei vigili del fuo 
co a sirene spiegate, delle 
auto della polizia e dei ca
rabinieri. Un appartamento, 
all'ottavo piano di viale An 
gelico 80, era completamente 
sventrato, dall'interno usciva 
una densa colonna di fumo 
nero. Per centinaia di metri 
intorno, molti vetri erano an 
dati in frantumi per il vio
lento spostamento d'aria pro
vocato dalla esplosione. 

Poco alla volta la genie che 
era nella strada ha comincia 
to ad apprendere quello che 
era accaduto. L'uomo clic 
abitava nell'appartamento sal
tato in aria, all'ottavo piano. 

Settimana di lotta nella fabbrica metalmeccanica per investimenti e organici 

DA OGGI SCIOPERI ARTICOLATI ALLA FATME 
OCCUPATO CENTRO MECCANOGRAFICO SAUCA 

I dipendenti dell'azienda del gruppo multinazionale svedese si battono per il rispetto dell'accordo del 74 — La Sauca 
prende lavori in appalto per conto dell'INPS, ma da due mesi non paga gli stipendi e minaccia la chiusura del centro 

Con oggi prende II via alla Fatme, la più grande fabbri ca metalmeccanica della città, la <c settimana di lotta » che 
era stata proclamata prima delle ferie di agosto. L'agitazion e, che si articolerà In due ore giornaliere, e stata indetta per 
l'applicazione dell'accordo firmato nel giugno '74, completamente ignorato finora dall'azienda. In esso si prevedeva l'au
mento degli organici, nuovi investimenti, diversificazione produttiva, mobilità professionale, miglioramento dell'ambiente 
di lavoro e una serie di innovazioni per turni e ferie. La Fa tme . di proprietà della multinazionale svedese Ericsson occupa a 
Roma 3.600 persone, ma ha altri centri distaccati a Catania, Palermo, Bari, Pagani. Napoli e nel Veneto. La lotta è stata 

indetta a livello nazionale con 
tempi diversi da settore a 

Individuati sulla base di numerose testimonianze 

Due fermati per la rapina 
alla tesoreria capitolina 

Due persone sono state fermate dalla 
polizia sotto l'accusa di far parte della ban
da che il 22 agosto scorso rapinò la Tesore
ria comunale di Piazza del Caduti della 
Montagnola, al quartiere Ardeatino. Il « bot
t ino» della rapina fu di 80 milioni, gli 
stipendi del netturbini. 

I due fermati, sui quali peserebbero gravi 
indizi, sono Raffaele Pernasetti, 25 anni, via 
Bodonl 10, e Oscar Meschino, 22 anni, via 
Principe Amedeo 79. Alla loro individuazione 
gli uomini della « mobile » sono arrivati at
traverso le testimonianze delle numerose per
sone (impiegati della Tesoreria e netturbini) 
che assistettero alla rapina. Come si ricor
derà proprio sulla base di quelle testimo
nianze fu ricostruito l'« identikit » di un 

uomo le cui sembianse somigliavano a quelle 
di un bandito della banda di Albert Berga-
melli. l'italo-francese che Insieme a « Jack » 
René Berenguer, assaltò l'ufficio postale di 
piazza del Caprettwrì. In quell'occasione 
iu assassinato l'agente di PS Giuseppe Mar
chisela. 

Uno dei due fermati Raffaele Pernoset-
ti. era uscito dal carcere di Rebibbia pochi 
giorni prima della rapina alla Tesoreria co
munale. Era già stato arrestato infatti nel
l'agosto dello scorso anno, quando, armato 
e mascherato, fu sorpreso dalla polizia in 
via di Porta Tlburtlna. Sembra che stesse 
aspettando un furgone del Policlinico che 
trasportava 100 milioni, gli stipendi del la
voratori dell'ospedale. 

Oggi l'autopsia dei corpi riirovati sui fondale del lago di Bracciano 

Forse stroncato dal dolore 
vedendo il figlio annegare 

a. f. 

Mentre sembra ormai ri
costruita In tutti l particola
ri la meccanica della disgra
zia che ha causato la morte 
del trentaquattrenne Impie
gato di banca Renato Fascen-
tini, e del figlio minore Ric
cardo, di 7 anni, non è stato 
ancora possibile accertare 
con sicurezza le cause del de
cesso dell'uomo. 

Per il piccolo Riccardo, in
fatti. Il cui corpo 6 stato re
cuperato l'altra mattina, po
co dopo le 11. su un fondale 
melmoso del lago, ad una pro
fondità di circa 15 metri, .so 
no Immediatamente risultali 
chiari l segni della asfissia, 
mentre per il padre, trovato 
ancora abbracciato al corpo 
senza vita del figlioletto. 6 
stata avanzata l'ipotesi che 
la morte sia sopraggiunta in 
seguito ad un colpo apoplet
tico: Il suo cuore non avreb
be retto quando l'uomo si e 
reso conto di non poter fare 
nulla per salvare la vita al 
ragazzo che ormai uflondava. 

Comunque solo l'autopsia, 
che sarà eseguita ongl nel
l'istituto di medicina lesale 
dell'università potrà d.ire min 
lìsposta definitiva a questo 
1.onoro interrogativo 

Renato Fasccntlnl aveva da 
quindici Klornl raggiunto la 
famiglia nel camping di Brac
ciano, dove dal primi di lu-
Kllo si trovavano sua moglie 
101 due ha,.urlili. Riccardo di 
'. anni e Corrado di 10 Solo 
una breve vacanza, perchè il 

1. settembre il Fascentini sa
rebbe dovuto tornare ad 
Ostia, dove abita, per ripren
dere 11 lavoro 
Fasccntlnl era conosciuto co
me esperto nuotatore, ed era 
da parecchi anni che riempi
va le sue vacanze con l'hobby 
della canoa Possedeva una 
« Kajak K2 », imbarcazione 
moMe leggera e maneggevo
le, che l'uomo aveva sempre 
dimostrato di saper mano
vrare con perizia. 

L'nltra sera Invece, proba
bilmente per un movimento 
brusco compiuto inavvertita-
nien'r da uno dei tre occu
pimi1 della canoa, la barca 
.'e rovesciata, ed una forte 
o r . ente la ha Immediata-
'osplnta a qualche decina di 
lari-, dal naufraghi Corra
do 'in ragazzino dal fisico 
molto robusto, ha preso lm-
toccatamente a nuotare ver
so 'a riva, ed ha visto 11 pa
dre, al quale si era avvin
ghi ito 11 piccolo Riccardo, 
annaspare nell'acqua. Ha fat
to del suo meglio per rag-
jiunyere la riva — distante 
c,ia~l un chilometro — nel 
mine'- tempo possibile, ed ha 
immediatamente dato l'aliar-
r-e Ma ormai era troppo 
ti<h... ed e purtroppo risulta
to mutile lo zelo con cui de
cine di campeggiatori hanno 
prestato 11 loro soccorso, bat
tendo con Imbarcazioni pri
vate l'intero specchio del la
go lino a tarda notte Le ri
cerche sono riprese nelle pri

mo ore della mattina di do-
ì.'eii'ca, ma solo dopo le 11 
i sommozzatori dei carabinie
ri hanno ritrovato I due cor
pi, in un punto del lago lon
tano non più di 50 metri dal
la riva. 

Mille contravvenzioni 
nei cimiteri per 

eccesso di velocità 
Superare il limite di velo

cità di 10 chilometri orari — 
fissato dal codice della stra
da — all'interno del cimi
teri, può effettivamente es
sere pericoloso, e non va 
considerato perciò frutto di 
un eccesso di zelo del vigile 
la contravvenzione che può 
venirne al trasgressori. 

Lo precisa un comunicato 
del comando del comando 
del vigili urbani, diffuso Ieri, 
in seguito alla notizia appar
sa su alcuni quotidiani, di 
una signora alla quale era 
stata elevata la contravven
zione, perché sorpresa a gui
dare per le vie del cimitero 
Flaminio ad una velocità su
periore ai 10 chilometri orari. 
Nel corso dell'ultimo anno 

— precisa la nota — oltre 1000 
contravvenzioni sono state 
notificate ad automlbllistl 
che percorrevano ad anda
tura sostenuta I viottoli dei 
cimiteri, 

settore. 
Per la sede di Roma, che 

è la più grossa del gruppo, 
si comincia oggi con asten
sione dalle 9 alle 11 per gli 
addetti all'officina, al reparti 
di finltura e ai magazzini ; do
mani per il montaggio e il 
collaudo: giovedì per il set
tore impiegatizio; venerdì in 
sciopero scenderanno gli ad
detti alle sedi distaccate del-
l'EUR. Campo Romano e Tor 
Vergata. 

Finora la direzione azienda
le ha mantenuto una netta 
chiusura che ha Impedito 
qualsiasi punto di contatto: 
si rende, quindi, quanto mal 
necessario — come afferma il 
consìglio di fabbrica — 11 
massimo impegno unitario per 
imprimere alla vertenza una 
maggiore incisività per rag. 
giungere risultati concreti ca
paci di contribuire alla rea
lizzazione di quella saldatu
ra politica tra obiettivi azicn-
dali e di categoria e i temi 
più generali di riconversione 
e diversificazione dell'appara
to produttivo, nuovi investi
menti e piena occupazione ». 

SAUCA — Da 15 giorni ! 
dipendenti della società che 
appalta lavori di perforazio
ne per il centro meccanogra
fico dell'INPS sono in as
semblea permanente all'Inter
no della sede In via Leopo1-
do Serra 32. a Trastevere, per 
chiedere 11 pagamento destll 
stipendi, lerm! a giugno e la 
earanzia del posto di lavoro. 
L'occupazione è estesa anche 
ai centri di Trento e di Mi
lano dove la direzione aveva 
addirittura tentato di portar 
via I macchinari. 

'VI lavoro a domicilio co
stantemente praticato dalla 
Sauca, che ha vinto qualche 
anno fa un appalto dell'INPS 
perché offriva prezzi ridotti 
del 50', rispetto alle altre so
cietà, si è aggiunto in questi 
ultimi tempi il mancato pa
gamento degli stipendi: addi
rittura si è venuto a sapere 
che. In tutto questo tempo, 
la società non aveva versato 
neppure una lira di contri
buti. 

Domani si terrà un incon
tro al ministero del 'avoro 
per discutere dell'oscura vi
cenda: sarà esaminata la pò-
sizione del titolare. La Ferllta. 
il quale ha chiesto che la so
cietà venga messa in fallimen
to e le responsabilità della 
stessa INPS Non é concepì 
bile, infatti, che venga ,onrev 
so un appalto per miliardi a 
ur.a società a responsabilità 
limitata con un capitale so
ciale di sole 900 mila lire e. 
che da tranquillamente lavo
ri in subappalto, presentali 
dobi poi con un deiicit di 4 
miliardi. Al ministro del la
voro le organizzazioni chiede
ranno quindi precisi impegni 
per li pagamento degli sti
pendi e ii mantenimento del-
l'occupazione. 

Rinviata a Sora 

per gravi contrasti 

nella DC l'elezione 

dell'amministrazione 
Nell'aula de] Consiglio co

munale di Sora. convocato 
ieri sera per l'elezione de! 
sindaco e della giunta, si so
no presentati solo i 6 consi
glieri del PCI. I 4 del PSI. 
l'unico consigliere del PSDI 
ed il sindaco uscente, il de 
Nicola Terslgni Non si sono 
fatti vivi. Invece, i consiglieri 
democristiani. Pare che que
sti siano rimasti tappati per 
tutta la giornata nella sede 
della DC assieme ni sena
tore Senese, sottosegretario 
di stato, nel tentativo di su
perare i gravi dissensi che 
dilaniano gli esponenti dello 
o scudocrociato » di Sora per 
quanto riguarda sia l'elezio
ne del sindaco, sia la forma
zione della giunta. 

Data la situazione 11 sin
daco è stato costretto a rin
viare a data da destinarsi la 
convocazione del Consiglio 

Appelli per 
salvare la 

vita ai due 

antifascisti baschi 
Una ferma risposta demo

cratica si è levata nella cit
ta alla notizia deH'inlame 
sentenza del tribunale spa
gnolo di Burgos che ha con
dannato a morte i due mili
tanti baschi Garmendia e 
Otaegui: in numerose assem
blee I lavoratori e 1 cittadini 
democratici hanno manife
stalo il loro sdecno e la loro 
protesta chiedendo il deciso 
intervento delle autorità e 
del governo italiano perche 
venga impedito il feroce cri
mine 

In una assemblea tenutasi 
ieii. i ferrovieri dello sche
dano della stagione Termini, 
appartenenti ,u sindacati 
SFI-CGIL. SAUFI-CISL. 
SIUFUIL. hanno sollecitato 

I il pres.dente della Repubblica 
e il prendente del Consiglio 

] ad Intervenire « per deterrai 
n.ire l,i liberazione dei due i 

| patrioti », i 
i Dal canto loro, i lavora'ori ! 

della Cooperativa « Nova i, 
riuniti In assemblea, hanno I 

! espresso tutto il loro sde [ 
I wno e il loro rammarico per i 

la «criminosa condanna» 
emanata dal tribunale ira.i 
chista, ed hanno chiesto ine 
sin salvala la vita dei due 
patrioti baschi In una let- i 
tera -- inviata al pi esilienti' | 
del Consiglio al ministro de ] 
gli Esteri al Vicinato di Ro
ma e al presidenle de'.li He 
pubblica si sollecita un in 
tervento perche « u n t a pur ] 
tato a conoscenza del popolo 
spagnolo che in Italia i la : 
voratori e tutti i dorme r u n i 
che hanno lottato per 1.. h i 
berla lotteranno alimene tut | 
ti i popoli e anche il p->5jlo 
spagnolo poss.ino liberami n 
te esprimere le Ioni dee de I 
mocratiihc » i 

M era suicidato causando, m 
riirellameiitc. l'esplosione. Do 
pò essersi sdraialo su una 
brandma ed aver accurata 
mente tappato le finestre ave
va aperto il rubinetto del gas. 
In pocln minuti l'appartamen
to, mentre l'uomo agonizza
va, si era saturato. E" ba 
stato che dal frigorifero della 
cucina si sprigionasse una 
simulili. L'esplosione è stata 
violentissima, distruggendo 
completamente l'appartamen
to. 11 boato, agghiacciante, è 
stalo udito in tutta 1» zona 
di piazza Mazzini. Una donna 
t he dormiv a in un alloggio 
attiguo a quello dell'esplosio
ne si è salvata per un soffio. 
Lo i,lw(k comunque è stato 
tremendo. 

L'uomo che si è tolto la 
vita si chiamava Rosario Pa 
con/a. Aveva 46 anni ed era 
un dipendente del ministero 
delle Finanze. Nell'apparta 
mento all'ottavo piano di via
le Angelico 80. tre slanz.e più 
servizi, abitava da solo. Da 
un paio di unni il Pnccnza 
infatti si era separato dalla 
moglie Rosmilda Del Bene. 
47 .inni, clic, assieme ai due 
figli nati dal matrimonio, era 
lornata a vivere con i propri 
e,onitori. Forse proprio il fai 
limento dei continui tentati 
v i dell'impiegato di tornare 
a vivere con la famiglia, ò 
all'origine del suicidio. L'ul
tima volta il Paccnza aveva 
telefonato alla moglie, in vii 
foggiatura in Abruzzo, proprio 
domenica sera. Anche questo 
tentativo però era fallito. 
Sembra che alla base dei ri
fiuti della donna ci fossero 
le difficoltà di convivenza con 
un uomo dal carattere parti
colarmente instabile, sogget
to a improvvise, fortissime 
crisi depressive, che già una 
volta, qualche anno fa, l'ave
vano spinto a tentare il sui
cidio. 

Dopo la telefonata, dome
nica sera. Rosario Pacenza 
ha trasportato una brandina 
nella cucina. Ha scritto un 
messaggio in cui spiegava i 
motivi della sua tragica de
cisione, poi ha aperto il ru
binetto del gas. Do]» aver 
chiuso finestra e porta, si e 
sdraialo sulla brandina. La 
cucina, quando il Pacenza 
probabilmente era giù spirato, 
si è riempita di gas. Intorno 
alle 5. l'esplosione. E' basta
to ciie dal frigorifero — que
sta è la ricostruzione fatta 
rial comandante dei vigili del 
fuoco doti. Cappuccini — si 
sprigionasse una scintilla. 

L'appartamento di Rosario 
Pacenza è stato completamen
te distrutto, saltati tutti gli 
infissi e i muri divisori, ri
dotti in pez.zi ì mobili. La rin 
ghiera del balcone, deformata 
dall'esplosione è rimasta solo 
per miracolo attaccata alla 
parete esterna dell'edifìcio. 
Nell'appartamento attiguo dor
miva un'anziana donna. Enei
de Dorelli. Non è stata inve
stita dall'esplosione soltanto 
perché il muro che separa i 
due alloggi ha retto. La Do-
relh, che era sola in casa in 
quanto la sua famiglia "u 
trovava in vacanza, ò stata 
ricoverata in ospedale con un 
forte shock 

In pochi minuti un lungo 
tratto di viale Angelico, quel 
lo su cui si affaci la lo sta 
bile al numero 80 si e affol 
lato di gente. Centinaia (ti 
persone, alcune in vestagli», 
altre ancora in pigiama, «i 
sono prei ipitate ancora inson 
nolite ma in preda al panico 
sulla strada. Proprio davanti 
al numero 80 calcinacci, 
frammenti di vetro, alcuni in 
dumenti volati via dall'appar
tamento del Pacenza al mo
mento dell'esplosione. In fran
tumi erano andati anche i 
vetri di tutti gli edifici vicini. 

Dopo pochi minuti, avver
titi da uno degli inquilini, co
lici arrivati in viale Angelico 
i vigili del fuoco Decine (fi 
macchine alle quali si sono 
aggiunlc. col passare del tem
po, quelle della polizia e dei 
carabinieri 11 corpo di Ro
sario Pacenza è slato rinve
nuto nello stesso punto in cui 
1 nonio si era tolto la vita, 
sulla brandina sistemata al 
centro della cucina 

Per preeau'ionc i vigili del 
fuoco hanno esaminato oltre 
a ciucile del Pacenza. tutti 
gli altri appartamenti dello 
stabile Quattro di questi so 
no si iti dnhiarali inagibili. 
Particolarmente danneggiati 
sono gli appartamenti situati 
sullo stesso piano di quello 
del Paeinza. abitati dalle fa
miglie Casini e Dorelli. 


